
MARTEDÌ
5
14. DECEHBRE 1847 / 

'. ROMA IVIM. i ! J3 

SOMMÀRIO 
> 

­ ordinamento del Municìpio romano, e dofert del suo Sc­
tttctatto — Notizie italiano, Roma, CónswU* ili Stalo , Se­
ziono amminiatrativa, ConsidìoMunìciiialc , Hicti, Sinigal­
lia, Mamma, Napoli, CittMiicalo, Palermo, Malta ,1'ontre­
molì, Milano, Piomonto , 'l'orino , Genova , Sex» ­ ­ iVoii.­tc 
tàtcrCi Svinerà, Francia, Londra, Austria, Spagna( Prussia , 
Olanda— Storia dcìla malattia e Rcctoscopia del fa Avv. 
Antonio Silvani — Fossomìmme. 

Ordinamento del Municipio romano 
e doveri del suo Segretario 

w' 

In tulle le nuove istituzioni sociali si rin­
contra sempre per necessità nel loro inco­
minciamento una certa titubanza, nata dalla 
Movila del fatto e dalla inesperienza di coloro 
ch'ebbero l'incarico di metterle in opera. La 
quale incertezza diede spesso origine a in­
convenienti tali che venne a mancare in gran 
parte quel bene cui mirava il legislatore 
nell'ordinate quelle istituzioni. E grave dan­
no è questo, perchè il popolo, deluso nella 
sua aspettativa, sente scemala in lui la gra­
titudine pel benefizio ricevuto dal Principe, 
o accusa di cattiva volontà gli esecutori della 
legge. Unico mezzo per impedire questo male 
si è il disporre così bene da principio la mac­
china della istituzione novella che tutte le 
sue parti abbiano un armonia di movimenti 
da tendere senza ostacoli ad un medesimo 
fine, il che si ottiene distribuendo con tal 
senno glioffìcj che ciascuna parte nell'adem­
piere il stjo non arresti il moto delle altre, 
e non ne usurpi il posto e le attribuzioni. 

Pio IX immortalò il suo nome creando il 
municipio romano. Spenta da tanti secoli fra 
noi ogni idea di questa rappresentanza cit­
tadina, decoro e salvezza di Roma, non fa 
meraviglia se in quelli uomini nuovi, che fu­
rono onorati dalla sovrana fiducia si mani­
festasse sin dal principio un timore di errare 
un sospetto di noi* inconlrareVapprovazione 
dei loro concittadini. Nò quel timore e quel 
sospetto dovevano sembrare o soverchio o 
inutile, quando si consideri la importanza di 
questo municipio che ha poco o nulla di co­
mune coi municipj delle altre ettfcà; dello 
Stato, perchè tante e così diverse e così va­
ste sono lo attribuzioni al romano Municipio 
assegnate* tanti gli abusi da toglioroì, «auto 
le riforme da farsi che lungo studio e ma­
turità dì giudizio richiedono. Ma vinse Ta­
more di patria che allontanò ogni privato 
interesse, e ajutato dal senno italiano cui nul­
la resta diffìcile , il consiglio municipale di 
Roma si mostrò fin dai primi giorni del suo 
nascimento degno detraila missione a cui era 
stato chiamato. 

Roma applaudì ai suoi primi atti e ne tras­
se un augurio felice per Tavvenire. 

Compresero assai bene quei Consiglieri 
quanto importasse un regolato ordinamento 
di tutte le parli che quel consesso compon­
gono , e come fosse necessario dividerne i 
poteri, assegnarne gli officj.. E siccome in 
ogni publica istituzione, seguendo la natura 
delle azioni umane,si ricercano tre cose, 
consultazione, deliberazione, ed esecuzione, 
esaminiamo rapidamente come questi tre 
poteri si trovino stabiliti iu quel consesso. 

Alla magistratura compósta di otto Con­
servatori col Senatore alla testa, scelli tutti 
liberamente dal Consiglio, appartiene il po­
tere esecutivo, alfintero.consiglio il delibe­
rativo, e alla commissioni composte di con­
siglieri , capaci di esaminare i diversi rami 
delle attribuzioni accordale al consiglio, spet­
ta il potere consultivo. 

Quanto sia necessaria lesatla conoscenza 
di questa divisione di poteri si comprende­
rà facilmente da chi, per aver studiatola 
macchina governativa delle moderne società, 
trovò uno Stato esser tanto meglio ordinalo 
quanto furono in miglior modo distribuiti 
questi poteri. Se non che trovandosi nel ca­
so nostro lutti i consiglieri essere egual­
mente rappresentanti del popolo era giusto 
dover tutti concorrere egualmente a consi­. 
gliaro e a deliberare quello che al bene del 
popolo meglio si confaceva. Quelli stessi che 
fecero parte delle commissioni e cosi la ma­
gistratura divengono corpi deliberanti quan­
do si riuniscono ih consesso, e i magistrali 
divengono consultori quando fanno parte 
delle commissioni. Il solo potere esecutivo 
doveva esser fisso e doveva appartenere alla 
magistratura che nel consiglio comunale rap­
presenta la forza del corpo intero. 

La qual forza si concentra poi nel capo 
della magistratura, nel Senatore, intorno a 
cui si aggruppano tante gloriose memorie, 
e si riuniscono gli onori tutti dovuti al con­
siglio e alla magistratura.romana, perchè la 
sua autorità' sia rispettala dal popolo, e per­
chè quel rispetto si accresca sempre pitisi 
volle irresponsabile , il che porta seco im­
pedimento airusurpazione di potére. 

Ma il consiglio municipale di Roma posto 
nella sede del Governo, e continuamente a 
contatto coi grandi interessi dello Stato, do­
veva avere ­nel suo seno un' autorità che 

rappresentasse il governo o la legge fonda­
m entale che questo governo regge. Fu quindi 
con savio prowedi'nienlo posto a presie­
dere quel consesso una delle prime dignità 
dello Sialo che coirautorith della sua ca­
rica, dèi suo carattere tutelasse il governo 
e la legge. E senza poler mai inceppare la 
libertà delle decisioni consigliali la possan­
za di questa tutela è grande al pari che 
utile , grande per la t«a rappresentanza, 
utile perchè la sua approvazione sanziona 
definitivamente quante fu deciso dal con­
siglio dimostrando con atto solenne del suo 
consenso che si obbedì alla legge, che fu 
seguila fedelmente la volontà del principe 
che si giovò alla palria. 

Stabiliti in tal guisa i tre poteri, dato ad 
ogni parte del Consiglio e ad ogni membro 
il suo officio, divisa la gestione tutta degli 
affari in varie sezioni, creale le commissio­
ni che con uno o due conservaton alla te­
sta discuteranno nella sezione.assegnala ad 
esse a seconda della loro capacità, quelle 
cose che il Consiglio rimise al loro volo con­
sultivo , la riuova istituzione del municipio 
romano che per la moltiplicilà e varietà 
delle sue allribuziom temeva di entrare in 
un laberinto senza uscita, vedrà aprirsi in­
contro a se una via facile e piana per me­
ritar bene della palria. 

Nulla infatti può immaginarsi di più sem­
plice quanto il cammino a percorrersi da 
ogni questione di pertinenza del municipio. 
Sia stata essa primamente recata alla sezio­
ne cui appartiene , o le venga rimessa dal 
Consiglio sarà sempre, discussa dalla com­
missione, capace di giudicarne perchè di quel­
le materie è istruita; allora il volo consultivo 
della commissione passerà al Consiglio che 
prenderà la sua deliberazione, per affidarne 
poi la esecuzione alla magistratura; e que­
sta ne darà gli ordini opportuni a quella 
stessa sezione, innanzi a cui fu già portata 
la questione. Anella tulle son queste di una 
catena , a congiuger le quali evvi bisogno 
d'un legame intermedio. Serve il Segretario a 
questo officio; e quanto quest'officio sia de­

ilicato ed importante, quanto studio e saga­
', cita d1 ingegno ricerchi, sarà chiaro abba­
! stanza se ad una ad una si considerano 
le attribuzioni che al municipio romano ap­
partengono. 

Dicemmo che nuesto.'municipio jinm ^ nnl­
la somiglia agli altri municipj dello Sialo. In 
quelli la via è aperta e tracciala, in questo 
tutto deve o riformarsi o crearsi. 

E quando si pensa che trattasi dei gravi 
interessi di una Roma, a cui oggi sono ri­
volli gli occhi di tante nazioni, quando si 
pensa ebe dal municipio romano dipende in 
gran parte la gloria e lo splendore di que­
sto paese, degno non solo di esser posto nelle 
medesime condizioni di tante altre città ri­
nomale per aumento di civiltà, ma di tor­
nare ad essere maestro , cóme lo è slato 
per il passato, di benefiche istituzioni, di sa­
vie leggi municipali, d'illuminata protezione 
agli sludj e alle belle arti, quando si pensa 
a tulio ciò e si sente vivamente Tamore di 
cilladino non sarà meraviglia se tanlo esal­
tiamo la importanza degli oflicj nel munici­
pio romano, se domandiamo nel Segretario 
una conoscenza estesa di tante e disparate 
materie un retto giudizio una facile eloquen­
za , un dono di persuasione non comune a 
lutti. Devigli esporre, svolgere e dilucidare 
tutte le questioni che si presenteranno, dey1 

egli far penetrare nell'animo dei consiglieri 
la convinaione di quanto per il bene della 
palria fu deciso con .maturità di esame nel 
s eno delle commissioni consultative. 

Soggetto de' suoi discorsi sarà la prote­
zione da accordarsi al commercio e alla crea­
zione dell1 industria in questa città, l'assetto 
regolare dei dazi e la loro equa distribuzione 

il ritorno degli antichi sagaci provedimen­
li annonari, quanto può imitarsi dalle'altre 
nazioni quanto può trarsi di buono dai lumi 
della scienza per servire all' istruzione alla 
polizia e alla publica sanità, e quanto resta 
a fare perchè gli stabilimenti antichi e nuo­
vi di pubblica beneficenza corrispondano de­
gnamente al santo pensiero dei loro fondato­
ri , e siano di vera utilità pubblica e riceva­
no le lodi dello straniero che viene a visitar­
li. Sarà soggetto de1 suoi discorsi quanto può 
servire per conservare ed accrescere la glo­
ria e Io splendore di questa Roma, grande 
nei resti de1 suoi monumenti, grande nelle 
opere della magnificenza cristiana, di questa 
Roma che prende'le sue inspirazioni dall'i­
dea del bello sparso a piene mani in ogni 
angolo della città, sicché conservando inlat­
to il fuoco sacro del Genio è venerala an­
cora come maestra da ogni nazione. 

Qual'è il Comune dello Stato, quale dire­
p la Città d'Italia in cui la novità della isti­

■ 

me volute dalla legge, un' attiva ed inlelli­
gente amministrazione può dare nn corso re­
golare agli affari» ma spelta a lui solo pre­
parare i lavori alle commissioni, riunirne i 
pareri con chiaro e convincente ragionamen­
tff onde presentarli al consiglio : appartiene 
a lui solo formulare con modi precisi le de­
liberazioni del Consiglio e gli ordini della 
magistratura : spetta a lui sostenere con 
uno stile urbano e dignitoso il decoro che 
conviene a quel consesso ne'suoi rapporti 
interni od esterni, e Uitlo questo senza spi­
rito di parte, senza svegliare private pas­
sioni, senz' arrogarsi autorità alcuna. 

Una vasta fatica lo aspetta e insieme un 
continuo studio per bene approfondare la 
natura delle questioni, e svolgerle in tutti i 
sensi, e poterle enunciare con semplicità e 
verità. Un amore illimitato per il pubblico 
bene e per l'onesto, scevro da ogni.macchia 
sia il primo suo pregio, sua gloria sia la sti­
ma de1 suoi concittadini, il suo premio sarà 
f intimo convincimento di aver avuto una 
piccola parte al risorgimento del suo paese. 

P. STEUDINI 

NOTIZIE ITALIANE 
ROMA 

CORSO Ita di Slato 
Questo Consesso per le.sua franchezza lealtà e sa­

pienza civile rispondo aggiuslamctne alla sollecitu­
dine magnanima del Principe che lo istituì e ai de­
siderìi o alle speranze del pubblico che lutto vi si 
affisa* 

Nell'adunanza di Venerdì si ebbe discussione sul 
Regolamenlo interno. Si può acccrtarej senza usar 
parola adulatrice, che la discussione fu tenuta viva 
e composta in quelle formo parlamentane onde 
hanno ammirati oratori di altre nazioni formati da 
uso e da .lunga abitudine. Il contenuto del Regola­
mento non ci ó venuto ancora soU'occluo, si sa pe­
rò che nella generalità è organizzato a norma di 
quello della Camere dei Deputati nei governi di 
Francia e dlnghUlerra. Alla maggioranza di 21 con* 
Irò 4 passò la Puòòiicità del voto, fatto palese per 
seduta ed alzala della persona. Ottimo principio gli 
è questo perchè avvezza a pronunciare con dignito­
sa franchezza a ciascuno la propria opinione. 

Sabbato fu dibaUulo^alfro raguardevolissimo prin­
cipio della pubblicità dei processi verbali ed i rapporti 
Fu agitata prima la massima scalla Consulta di Sta­
to potesse appartenere U pubblicità degli atti. Ven­
« o f»«.r«£ G:*±#tat*ivt*iv a i vitfUlO, e l i o ([UUJtQ /3(fCtlZÌOIlG 
non essendo un Consìglio di Slato propriamente 
detto, polca rendere pubbliche le sue deliberazioni 
prima che riportassero l'approvazione Sovrana. 

Si dice che l'articolo 63 del Motuproprio in cui 
si prescrive, che le adunanze gener&U delta Con­
sulta di Smto si debbano tenere una volta il mese 
sia stato interpretato « le adunanze ebo devono te­
nersi.in ciascun mese vengono continuate nei giorni 
succesGsivi fino a tanlo cho le materie da trattarsi sic­
no dcGni(e> Ottima disposizione si è questa, essendo 
vera, poiché il distrigo degli affari si avrebbe con 
una maggior sollecitudine ». 

Sezione Amministrativa 
La Sezione Amministrativa alla quale secondo il 

Moto­proprio del 14 Ottobre 2347 tu dato incarico 
di formare il regolamento interno nel modo che do­
ve tenere la Consulta per trattare e deliberare gli 
affarit fin dalla riunione del 18 Novembre affidò 
la cura di preparare i materiali per la compilazione 
dtfl detto Regolamento al Sig. Avv. Luigi Santucci, 
e al Sig. Lauro Lauri. Questi avendo speditamente 
terminali il loro lavoro, unitamente alla loro Sezio­
ne Amministrativa Io hanno preseplato il giorno 27. 
Novembre, e subito stampato ne fu tenuto proposito 
nella seduta del lODeccmbro. 

me che uscisse settimanalmente a puntale, nel quale 
si trovassero materie analoghe alle esigenze del gior­
no, Quest* opera che idearono ha per titolo BollttU-
no di scienze e d'arte militare^ e già se n'è esteso il 
Programma, che vedrà la luce appena cho sarà com­
pletato il numero dei Signori Promotori, e Colla­
boralori per riportarne la superiore autorizzazione. 
I nomi dei Chiarissimi Promotori o dei signori Col­
laboratori ci riserbiamo di manifestare in altra oc­
casione. 

r 

JUETL Giorni fa fu rinovato il terzo do* Con­
siglieri Communali, e la scelta ricadde sopra gli 
slessi individui , meno uno cho si acquistò opinione 
d' amar poco il progrosso. La nomina del Gonfalo­
niere pare cho sia nel Marche Votanzianu 
. Lo notizie di Regno sono lutto di profonda e mi­
naccevole agitazione. La Polizia: di Città Ducalo 
manda a prendere continuamente di qua i fogli ro­
mani ; i rigori sono sempre maggiori. 

{Corrispondenza) 
SLMtiAGLIA­ Si è stretto il conlvatto di 550 fu­

cili a percussione al prezzo di­ scudi 6' e 25 l'uno 
toslòchò il Sig, Bcnkin ò qui giuntcf col suo modello 
approvato che a retto o vinto il paragone di altri 
venuticisi da varie parti. Se questi fucili di Liegi 
sicno migliori delle altro fabbriche si può osservare 
da chiunque giudicando dalle comparazioni soli* 
occhio. In cosa di lauto rilievo P economia ò molto, 
ma la bontà e solidità è tutto. 

(Corrispondenza) 
HAVENNA­ La morte del Silvani ha colpito di 

sorpresa e dolore infinito questa popolazione, che in 
Lui riconosceva uno dei più grandi uomini di Stato 
che sedesse nella Consulla. 

Fu subito pubblicato qui per le stampe e distri­
buito il corteggio funebre che ebbe luogo in Roma 
la sera dei 5 decembre,c fu àvidamente letto con ge­
neral compiacenza, perchè si vide che tutte le classi 
della Capitale fecero a gara nelf onorare Y altissimo 
pensatore­

— I Fratelli della Dottrina cristiana che qui vivo­
no sotto la regola del proprio istituto senza ricevere 
influenze straniere da chicchessia, e godono la fidu­
cia pubblica oltre le scuole diurne apriranno ìa sera 
degli Innocenti anche Io scuole notturne» 

— Il Reverendissimo P. Abate Valle dei Canonici 
Lateranensi premuroso di prestarsi al pubblico bene 
ha esibito locale ed opera per qualsia istituzione li­
berale piacesse ai Ravennati di erigere nella vasta Ca­
nonica. Essendo la città fornita di un ottimo Collegio 
militare non essendosene ancora aperto alcuno ben­
ché ha espressa intenzione del S­ Padre sia quella di 
favorir ne'snoi stati le militari istruzioni come òp­
portunissimc a guardare 1$ gioventìi dall'ozio, secon­
do si legge nella prima circolare emanata per ordine 
suo il 25 Agosto dei 1846. .. 

— È morto qui ultimamente un Calzolaio il qua­
le dicesi che per discarico di coscienza abbia dichia­
rato di essere egli stato l'autore dell'are hibugiato; con 
cui venne tre anni fa ucciso nell'ingresso del Teatro 
H Brigadiere de'Cnrabiuieri Sparapani ; da cui era 
stato giorni prima personalmente ingiurialo 

(Corrispondenza) 
" NAPOLI — 11 Presidente dei Ministri Marchese 
Pictracatclta insiste perchè sì conceda l'esatta esecu 
zione delle leggi ritornando gli abusi e gì' Impie­
gali disonesti­ IL Principe di Salerno consiglia il bc­
ne* . . ■ ■ ■ » * . « • * * 

Consiglio Municipale 

RIO 
zione, la importanza delle malerie, la digni­
tà delia discussione r altozza del nome ren­
da tanto diflicilo V adempimento coscienzio­
so deir incarico quanto lo è per il Segreta­
rio del municipio romano ? 

L'avvocato può assisierlo nelle questioni 
legali, il notare può'rediger gli atti nelle for­

La manina del 9 vi fu seduta generale dei Con­
sigtieri del Municipio; i quali decisero che d* ora 
innanzi una nuova deputazione sarà inslituita pei 
public! spettacoli; che ritenendo perora gli attuali 
famigli del Senato, quindi innanzi 6 tolto il dritto 
m Vilorcbianesi di comporre soli la servitù del Se­
nato; che T amministrazione municipale saia divisa 
in sezioni; che al Segretario oltre l'abitazione in 
Campidoglio sarà assegnalo Y onorano di 100­scudi 
al mcno.j rimanendo per ora indeciso se nella slipu­
la/ione dei coniratli debba percepire alcun utile; 
che si determinava il tempo di 15 giorni alla pre­
sentazione dei requisiti per coloro che a questo in-
portanlissimo impiego vorranno concorrerci clic prò 1;­
visoriamente sia ritenuto contabile del Municipi il 
Sig, Luca Pajella già contabile dell' antico Senato. 
Finalmente il consìglio ha eletto otto membri cioò i 
Consiglieri Cav. Cardinali, Cav, Scipione Cappello, 
Conte Cini , Comm. de Rochi, Duca di Riguano , 
Àvv. Rossi , Prof, Sarti, Avv'. Villani, i quali di con­
certo coi conservatori si occuperanno di porre in 
esecuzione le sudctle consiliari decisioni. 

È stata diretta una lettera anonima a Monsignor 
Moricbini pro­tesoriere­generalo con entro scudi 15 
e il presento motto « questa somma appartiene all' 
erario »Il lodato Prelato sotto il giorno 10 Dicem­
bre si ó affrettalo effettuarne il versamento­ nella 
deposilcria generale a favore della R. C. A. 

— Alle cinque e mezza del giornodieci giunse in 
Roma dcsideralissimo il Cunle Pietro Ferretti pro­
veniente da Napolii 

— Questa mattina devono giungere col vaporo Parma. L'avvenire ci in man di Dio­
l'Archimede altri 5965 fucili per ta Guardia civica* 

— Venerdì sera vi fu in Trastevere un gran ra­
dunamento di truppa perche si teme vano disordini 
per parte degli operai contro le machine 1 ma i ti­
mori non si verificarono. 

— Appena si riconobbe la necessità di compilare 
delle istruzioni militari cho servissero ai Corpi mi­
liUri di civica e di linea dello Stato, venne in mento 
degli officiali Cav­ Alessandro CalandrelH d'Artiglie­
ria e Camillo Ravioli del Genio .dì formare un vola­

Gli Svizzeri quasi tutti del Sonderbund sono , . . 
esasperati per le sconfitte della Le­

ga. Del Carretto dico di essere incaricalo di man­
tenere il buon ordine, e che vari arresti gli furono 
ordinati­ Roberto Filangieri ha ricusato di essere In­
tendente. 

( Corrispondenza ) 
CITTADUCALE ­ È partita la Gendarmeria, poi­

ché avvi notizia che sia negli Abruzzi una banda di 
Calabresi. 

. (Corrispondenza) 
PALERMO­­ L indomani della manifeslazionc 

al Teatro Carolino si domandò come principio 0 sag­
gio riforme la Guardia Civica e furono clctli depu­
tati per reclamarla "parecchi nobili e distinti pro­
prietari ed avvocati. Fra i primi il Principe Sant'E­
lia, Pandolfini, Scordia, Duca di Serradifalco, Conte 
Priolo , fra i secondi D. Mariano Stabile, ed altri; 
fra i terzi l'avv. Principe Santocanala ec. Si riuniro­
no al Casino ove intervennero il Ijuogotcnenle Duca 
Maio, ed il Gbtfiandanto delle Armi Generale Vial. 

Dimandarono si firmassero le petizioni al Sovrano, 
le quali in poche oro furono coperte di migliaia di 
firme. I più ardenti furono scoperti­ li popolo grida­
va ai Deputati non vi fidale^ e questi dalle ringhiere 
del palazzo lo rassicuravano, invitandolo a ritornare 
allo loro faccende per non dar protesto a negare le 
concessioni. I! popolo fu al solito obbediente. Il dì 
seguente i medesimi Deputeti si recarono al palaz­
zo della Luogotenenza collo pelìzionh Ritenuto que­
ste, si dichiarò non potersi nulla concedere. 1 depu­
tati dovettero sottrarsi alla furia del popolo cho si 
credette burlato; il popolo li cercava perché si mel­
Icsscro alla testa se erano veramente di buona fede. 
Non poterono comparire , ed ceco uomini onesti 
messi cosi in diffidenza di popolo discreto^ di che 
porge esempio malaugurato la passata non antica 
istoria. 

( Corrispondenza ) 
MALTA. Proveniente da Inghilterra e da Gibil­

terra è approdata in questo porto il 26 del passalo 
la fregata a vaporo di S, M­ Sirfow, con a bordo il 
Coule Dalhousio; il nuovo governatore dello Indio, 
e la contessa Dalhousio eseguito, ed ba proseguilo il 
28 il viaggio per Alessandria, d'onde il governatore 
generale si incamminerà per Suez. 

(Portafoglio Maltese*) 

POINTREMOLl ­ La vertenza di Poniamoli ò 
terminata. Pontremoli resterà certamente alla Tosca­

finchà Carlo Ludovico di Borbone non vada a 

Gli arresti e gli esami al Criminale per le faccon^ 
do dell'olio settembre vanno a gran passi. Si danno 
agli accusali tre giorni dì Santa Margherita poi si 
rilasciano con processo aperto. 

Uno straniero diceva l'altro giorno ad un pranzo 
cho egli non teme per la tranquillità di Milano, 
persuasissimo che un muover di gambe dellaEssIer 
renderà lutti agnelli mansueti. Non sa il buon uòmo 
che a dimostrargli quanto egli sia in errore, si con­
giura di ricevere l'innocente vittima corifea con una 
salva di fischi. Di simile dimostrazione non vo nò 
sarà certo penuria. La Corto audrà in villeggiatura* 
non si daranno balli , e si starà a vedere come si 
mettono gli umori prima di aprire le suo salo alla 
società milanese. Crescono le imposte La 
sovrimposi a del 3 per 100 sullo proprietà è già de­
cretata, ma non pubblicata ancora; si vocifera inol­
tro cho vogliano ritenere il 10 per 100 sopra il sol­
do degl' impiegali, 

( Corrispondenza ) 
PIEMONTE — Nella nollc del 28 Novembre al­

cuni giovani del basso popolo percorsero alcune^vie 
d'Alessandria sempre cantando E1 inno nazionale ; 
giuntijdalla caserma dei Carabinieri senza alcun pre­
ventivo avviso furono ad un tratto assaliti e mole­
stali (lai Carabinieri^ molti fuggirono e parecchi ven­
nero arrostati. Il caso non fu grave: ma intanto chi 
non scorgo in questi atti dei gendarmi una specie di 
marumorc verso le Riforme ed una segreta intelli­
genza con i nemici del buon'ordine? I carabinieri 
per mettersi al coperto e per coonestare i mali trat­
tamenti che cosa dovevano fare? voi Io sapete: una 
relazione carica di neri colori; infatti, nel rapporto 
che si diedero tutta la fretta di trasmetterò a Torino 
e non al Governatore della divisione, dissero d'ossero 
slati chiamati spiti ma ò falso: dissero d'essere stali 
minacciati con piclro : ma ò falso: dissero d* esserne 
stati costrelti di ricorrerò alla forza ed a mezzi odiosi 
non avendo nulla ottenuto colle ragioni: falsissimo: 
Essi agirono di primo impeto; agirono poi cosi per­* 
che come dice benissimo il nostro Gioberti, che men­
tre il Re Carlo Alberto protegge i buoni ed entra 
di cuore nello Riforme 0 vuole i' popoli felici, la Po­
lizia, parche voglia il contrariò. È da sperare però 
che simili tracotanze'non saranno più coonestale da 
falsi rapporti, e si vedrà il dito punitoro duna giu­
stizia severa contro persone che investile della divisa 
del buon ordine e della umanità ambiscono jnveco 
disordini.­— Gli arrestati sono ancora in carcere! 
A quest'ora sono note le dimostrazioni che diedero 
i popoli lutti al Re Carlo Alberto ed al Santo Pon­
tefice pelle insperate Riforme: ma sono poi tutte sìn­
cero questo dimostrazioni? moltissime si, perché i 
più ne comprendono la importanza, da pochi poi» o 
specialmente da quella certa classe di gente che nulla 
giova nominare, sono forzate 0 fatte non senza molti 
sospiri e conciliaboli. La storia di alcuni fatti odierni 
è laverà guida per scoprirò i reprobi, idoppii, gli 
ingannatori, gl'ingrati. Da noi, in molte città si fe­
steggiavano i duo Sommi conlridui solenni, con 
Tcdeumcc. ce, prima però di solennizzare fu duopo 
chiederno licènza allo Autorità Ecclesiastiche 0 Mi­
litari, 0 così avvennero parlari molli e nimicizie es­
sendo che in alcune località in cui mostravasi il ve­
scovo pronto in largamente concedere s'imbatteva 
talvolta il Governatore contrario, ed iuversamento 
in altra città accadeva. Ora però è a credersi che 
cambieranno Io cose, avendo già l'Arcivescovo di To­
rino'con altra pastorale concesso libero sfogo 0 volon­
tà a lutti i parrochi di festeggiare il Papa, ed aven­
do la Censura superiore lolla la cautela massima al 
Gesuita Moderno: e ad altre opere che la cessata 
Censura aveva ritenute. 

Il Municipio Alessandrino nella sera del 3 decem­
bre 1847 con una luminaria discreta, con iscrizioni 
e con musiche militari volle festeggiare il ritorno 
del Re alla capitale. In mozzo la piazza veniva in­
nalzata ima statua cho figurava il Re che porgeva ai 
suoi popoli le sancito riforme; questa statua non era 
altro che il simulacra; col tempo sorgerà in marmo, 
almeno si crede e si dubita anche perdio il Re fat­
tine i ringraziamenti dicesi che abbia mostrato desi­
derio che si prescinda. Veramente la previdenza del 
Re e de' suoi Ministri ò molta ed avranno avuto a 
mento che al Municipio Alessandrino non poteva nou 
essere gravoso per i considerevoli debili contratti 
dalla poca provvidenza dei Reggitori che sempre de­
cretano, propongono e progettano senza riflettere al 
dove togliere il4donaro, ed infatti (ulli gli Alessan­
drini sanno aver già ad imprestHo dal governo 300 
mila lire e doverne a principiare dall'anno venturo 
corrispondere gì' interessi legali, tutti sanno ossero 
diminuita P entrata dal minor prezzo deliberato sul 
Da îo Civico, tutti sanno avere il Municipio già di­
sposto del così detto causato degli anni 43­49. tutti 
sanno altre cose che non ponno interessare i lettori 
del Contemporaneo. Jl monumento adunquo sarà 
un desiderio a meno cho precipiaudo dai duo sin­
daci a sborgare una grossa somma si vada poi mano 
mano facendo la cosa stessa da (ulto le classi. 

La gioventù corno al solito concorse a rendere più 
lieta la festa o cantò l' inno del Rcrtoli ma non ac­
compagnato della musica perchè non si volle con­
cede loro la banda militare. Mal si appone chi temo 
ad ogni momento una rivoluzione : non s* accorgo 
che la rivoluziono ò.già bella e fatta e approvata dal 
Re slesso colle nuove leggi che benigno e provvido 
diede a suoi popola Il divieto non fu contrarialo, e 
la gioventù si contentò di correre pacificamente te 
vie principali della città sempre cantando e gridando 
viva il Re* \ , 

Il Re giungeva da Genova alle ore sei e mezzo 
del mattino 4 dicembre. Fu inconltalo dalla gioventù 
Alessandrina 0 dei vicini paesi, tutta con cocarda o 
bandiera nazionale 0 preceduto da torchio a vento 

na 

(Patria) 

MILANO— k' allpcuziouo fatta in occasione del­
la nomina del Patriarca di Gerusalerarao diede ori­

dei popoli. Si è promossa subito fra i Milaneaiuna' 
soltoscriziono per presentare a Pio IX nn magnifico . , •J^S*­

calice d'argento di cqi verrà data commissione ad provmciali , molti non cornspondono al dcsidc io 
un valentissimo nostro cisellatore­ dei scrittori ma bisognerà bene elio si uniformino 

il Re corrispose loro con dolci saluti. Riparti per 
Torino allo 9 oro, 0 nuovamente la gioventù in bel 
ordine schierata sul ponto Tanaro lo salutò coni so­
liti evviva. Procede ogni cosa senza il più piccolo 
inconveniente, ordine e modcraziono sono gli obbli­
ghi che s' imposero i popoli Italiani, eppure vi csis­
lono ancora di colali che temono del movimento pa­
cifico generatore del risorgimento odierno. Abbiano 
pace costoro 0 possino una volto ravvedersi e ri­
conciliarsi col mondo. 

A Torino sonosi fatte immense feste e clamoroso 
pel ritorno­del Reo quanto prima ne sarà tramossa 
sui giornali la descrizione. L' effetto della stampa 
0 dei nuovi revisori ò ora mai evidente, finalmente 
fu lasciato libero il corso a molte opero,0 a quello 
specialmente di Gioberti » il Gesuita moderno fa al 
primo del mese tolto dalla cautela massima e si ven­
do ora liberamente. Sono pure­nominati i revisori 
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i revisóri se non Vo ratino tutti momenti essere scc­ opera di Dio , « Guai a chi oserà infrangerla. ­­ Dio 
cali e veder poi stampalo colnpermesso delja Revl­ ' v , ­ ­ ^è 

sione stiDoriorc ciò che ossi con rigoro proibirono* 
r. 

geuoralo dei Suliglpini y­.­Uòmngiipli, .­Toscani dd 1 
liani tutti perchè il héneOcio d' un^stanipaJibi 

porjore cJo cne ossi con rjgoro p 
Lc-r facta est, <>y J ^ . . 

Vi sarebbero apcoraallre pfcèolo notizie risguat1 

danti alle moUe/pòcsieV'iscri/iotn ^ ctuiti, ecc. oCc* 
ma siccome in tot ti ha/poslattì il cuòre, cosi la.cri­
tica Icllcraria deve laccai ed unirsi iriveco ol­tolo 

Ufl­
percue, n ucntjncio u una.slanipaJiberfl 

e moderata sia dtìrevole­c si citouda senza ccaexiòno 
su qqanti tò dcsiilriranò. ^ ■ 

(Corrispondenza) 
■ 

TORIIXO­ S. M. nel ordinare che il Cotlice di Pro­
cedura crimimilo abbia forza di leggo dal primo mag­
gio 13 18 ha slabililo che sia posta a baso dell* is­
truzione criminale la procossura orale e M.publicità 
dei diballimcnii. 

­r­ 7 Decembre ­ 11 nuovo Ministero delle Commu­
nita e della Polizia 0 dato al Conte LorcJ/rPrcsidcnte 
dei Scnfltb di Genova. Il Crtv* OéS -Ambrati rimane 

­ al ministero del Commercio » dclPAgricoIturh^ della 
Istruzione Pubblica e delle Vie Ferra le, {F-og.Tosc^) 

~­ La rivoluzione d* Italia è una gran festa* festa a 
Roma per t'instaurnziotio deila consulln, festa a Fi­
renze pel ricevimento­con che quel municipio distin­
se i! nostro invialo, festa a Torino pel ritorno del 
re da Genova , e, presto avremo festo in Sicilia , e 
feste anco in Modena ,> perdio Sicilia ó Modena sono 
Itali;! , e perdio la nostra politica redenzione non 
sarà un benefizio municipale , ma sarà la fcliciltì 
della nazione. Dio lo vuole , o i principi 0' i popoli 
correranno la via segnala dal dito di Dio. 

lo non vi racconterò la festa di ieri pel ritorno di 
Carlo Alberto , perchè un ragguaglio non raggiu* 
guern mai 1' altezza dell* opera: e solo il divino gen­
io di Omero potrebbe cantare l'altissimo poema dyb 
1' unione del popolo col Re do*­.figli col padre , solo 
fjtìel sommo esulo della Grecia potrobbo ridire Je 
cioic , il fragore dogli evviva » là maestà imtficnsa 
delle falangi cittadine, il sorriso ed i canti delle don­
ne e delle figlio d' Italia , gii aiTclii di tulto un, po­
polo e la riconoscenza d* up re­Fin dal mattino il 
popolo si adunava no] tvinipo di J\larte< il popolo che 
voleva per quel giorno essere soldato di pace , per 
apprestarsi ad essere per nn* altro ove fossq bisogno 
di operaio della guerra, E questo popolo crasi crea* 
lo gcncrnli.c capitani, condoltiori e capi­squadra e 
secondo \\ comando rnnnodavasi in ischicre diverse , 
disponevnsi a drappelli a colonne per avanzarsi colla 
maestà d* un'immensa falange ordinala incontro all' 
^malissimo re. 

Alfine il comando della partenza fu dato: ed il so­
le quasi occhio di Dio volesse benedire co/I' immenso 
suo sguardo le falangi dell'Italia ornate a festa, 
squarciò la densissima nebbia, o rifulsecon vivido 
raggio sulle bandiere.che a mille, a mille quasi tan­
te lingue di fuoco disponevansi iu colonne . Un grido 
imaninio , concorde salutò quel momento, ed ai co­
mandi dei mille condottieri di quegli eserciti festan­
ti fra il rumore dei tamburi , Io scarico delle arti­
glicric rlt) slropilo delle bande civiche e degli inni 
patriolici cominciò la marcia di t­ulla la falange. 

Unita , ordinata , dignitosa essa avanzavasi tra lo 
mura della nostra città , ricambiando gli evviva e i 
saluti allo bcliissime donno che dai balconi o dalle fi­
nestre agitavano le bandiere e spargevano fiori sul 
lieto esercito. Finalmente la fesia deJJo colonne giu­
gneva al cancello reale , e la falange sostava , poi 
serrava^], e si divideva in duplico, allori lasciando di 
mezzo, un cammino larghissimo poi reale corteggio 
da piazza Castello a piazza Pò e ferma così al suo 
posto aitesc per quattro ore P arrivo del desideralo. 

Infalli un .subito commovimento > un grido d' al­
larmo , un scrassi per meglio allargare la via segna­
ta facevano presentire la venuta. Duo stafTelte con 
nastri azzurri e rosse bandiere procedono di pochi 
minuti la carrozza reale: eccolo I eccolo ! o la Vettu­
ra passava colla velocità del fulmine in mezzo alle 

| squadre citLadine. Ma perchè non discese ? chiodo­
vansi l'ini I* altro , — pereliù corac la via con lan­, 
ta rapidità? ­ . . . . E più di tutti la corporazione del­
le belle arti sentiva i[ dolore di questo rapido pas­
saggio giacché da due giorni e da duo notti lavorava 
e spendeva con generoso coraggio danaro ed oocra 
per costruire un1 arco trionfalo d1 occasione, il qua­
le miracolo di associala energia sarebbe bastato alla 
gloria d* un gran popolo nou cho all' unione di pochi 
ma valenti , o coraggiosi cittadini. Ma rallegratevi: 
il vostro padre è già nuovamente con voi , ' egli 
si aspciln per attcstare a voi il termine del disagio 
e del digiuno che duraste per quattordici oro ; egli 
vuol vedervi tutto , vuol accogliere le vostre felici­
tazioni , e mostrarvi col viso commosso* e col guar­
do intenerito la sua rioonoscenza! Ed intanto egli in­
viò uno de* suoi più fidi scudieri a ringraziare il po­
polo ed i condoltieri , e malgrado lo preghiera e gli 
invili vostri , malgrado f inclemenza della stagione, 
la stanchezza del viaggio e la continuata ostinatissi­
ma febbre'che lo travaglia egli vuol fermarsi là ad 
assistere al . vostro passaggio ed esprimervi la sua 
contentezza^ vuole f che voi sappiate , che la memo­
ria di un giorno come questo deve esser sacra nel 
popolo e nel padre , Q che il tempo non verrà a cari­* 
celiarla dal suo cuore. 

No! o gran re , o padre dcsideralissimo ! il tuo 
popolo non lo dimenticherà mai questo giorno I tu 
mostri a lui la tua riconoscenza , ma egli non potrà 
mai renderti quanto tu gli donasti. Tu solo , libero, 
previdente donasti, ed egli accettava con profonda 
gratitudine il tuo dono ; e non potendo altro per to 
in accoglierli, offre a te, od alla palria di cui tu sei 
padre lavila, e gli averi. Il tuo popolo credo di fer­
ma fade alla magnanima tua riconoscenza, credo che 
tu avrai memoria cara e profonda della nostra solen­
ne dimostrazione e favoli a Dio, che la vaia tua prc­

ci lifl liniU, maledizióne a chi tentasse separarci ! 
. (Corrispondenza) 

GENOVA ­ 9 Decembre Dimani ò giorno di gran­
de ramniemprntiono alla patria tioslra vofrdo la quale 
domani si rivolgerà lo sguardo degli Italiani lutti , 
a cui batto il'cuore di lunghe speranze o noi Geno­
vesi s'inchineremo alla statua, di un giovinetto del 
popolo che aevcramenlo atteggiato nel volto Ila in 
mano ..uno',­pietra e già già la Vibra. ­ f / 

In ailra la narrazione dclla/ìesta nazionale... 
' ' " ( Corrispondenza ) 

SEZZE ­­ Tale e tanto fu f cnlusianio destalo. 
negli' Slati del He di Sardegna dalle recenti riforme, 
che ogni città, ogni terra diede al bouefico Principe 
bellissimi nUcslnfi di esultanza e di gratitudine. 

In Sozze, Provincia dì Alessandria, Diocesi d'A­
cqui, vi si dedicò il di 14 di Novembre: nn arco 
trionfale in capo alla piazza, analoghe inscrizioni , 
concerti di banda militare misti all' intfo nazionale 
del Rcrloldi cantato per tutte le vie dn scelto drap­. 
pcljo portante coccarde e bandiere; continui evviva 
al Ro a Pio iX.all* Italia alzati da tulio il popolo, il­
lumìuanonQ brillante do1 colori nazionali j àponta­

\ nei là, ordine; ceco quanto valso a rendere la festa 
assai bella e vivace. 

Spinli Ji Sezzadesi dal sentimento religioso dm in 
siffatte circostfinzo più che in ogni altra si raccende 
unanimi avevano pure detcrminato di solcnnemcnle 
cantaro nel divin tempio l'inno Ambrosiano» e faro 
preci all' Àllissimo per la conservazione dell' amato 
Sovrano , ma un espresso divieto della Suporiouo 
Autorità Ecelcsiaslica ci privò di lalc soddisfazione 
con grande universale loro rammarico. 

( Lettera ) 

• 'NOTIZIE ESTERE 
SVIZZERA­ 11 Velieseha pur egli fatto la sua 

sommissione, Saint­Maurice venne sgombrato dalle 
truppe regolarle dalla landsturm, 11 Gran Consiglio 
ha mandato anch'esso la sua sommissione alla Dieta* 
Le truppe federali sono entrate a Saint­Maurice il 
30 dello scorso. 

X I I 

La Dieta Elvetica nell'adunanza del 2 rispose olla­
conosciuta nota dcirÀmbasciatorc Prussiano. In que­
sta risposta ia Dieta dichiara che il Principe Sovra­
no Neucbatel ( il rè di Prussia) è escluso da ogni 
intervento nelle relazioni della Confederazione col 
Centone di Neirchatcl, il quale come membro della 
alleanza ha gl'istessi dritti ed obblighi di qualsiasi 
altro Cantone, e questo a seconda del Patto federa­
le che da alla Dieta Svizzera solala competenza di 
decidere so un Cantone ha adempito alle sue obbli­
gazioni federali. 

In quanto ali* annunzio che S. M. Prussiana ha 
proposto agli alti suoi alleati la città di JNenchaiel 
qual luogo di convegno per le deliberazioni della 
Svizzera la Dieta risponde che l'esecuzione armata 
dei decreti della Dieta stessa contro alla sedicente 
lega separata essendo, già terminata, ed essendo ri­
stabilito Tordine e la pace non v1 è luogo a quove 
deliberazioni: tanto più* che la Confederazione deve 
mantenere i suoi dritti, regolare da se medesima i 
suoi elTetli ta,uto più. elio nelle presenti circoslanze 
non si trattava né di complicazione,con altri stali, 
uù di guerra con alcuni cantoni, ma dell* impiego 
della potenza federale contro'alcuni membri recalci­
tranti della Confederazione, il che è provato da che 
i sette Cantoni che sono sottomessi ai decreti della 
Dieta in gran parte mediante capitolazione e senza 
che si adoperasse la forza armata. 

FAANGIA­ Leggiamo nel Toulcnnàis del 2 Di­
cembre quanto appresso: 

« Il Contrammiraglio Trebouarl * in un Ordine 
» del giorno alla squadra per farle nota la partenza 
» del principe di Joinville, ba reputato non poler 
» far cosa* miglioro che dare a conoscere alla squa­
» dra la seguente lettera, indizzalagli dal Principe 
di Joinville, lasciando il Soumrain, 

Tolone 26 Novembre 1847. 
» Ammiraglio. 

» Rassegno nelle vostre mani il comando della 
ladra d'evoluzione. Iu «ueaio istante lascio To­

^ La mediazione delle cinque potenze sarà of­
ferta alla Dfeta Svizzera e al Sanderbund alle con­
dizioni seguenti. ' , 

1­1 cantoni Cattolici si rivolgeranno al la/Santa 
Sede per prendere i suoi cousigli relativanioritc alla 
parte religiosa ddlla­quostioue. ' 

2, La Dieta intraprenderà a proteggerei canttyii 
la chi sovranità 6 minacciata. 

3. Il rinvio del Sonclcrbund sarà decretato. : : 
4* Vi sarà disarmo generale e reciproco. 
S. Sarà convenuto che il patto non potrà essere 

nò infranto nò modificato in alcun modo senza Tu­
nani me consenso. 

So la mediazieue ò accentala sopra queste basi i 
rappresentanti delle cinque grandi potenze prosegui­
ranno la loro opera di pacificazione: s'essa è rifiu­
tata, le cinque potenze riguarderanno come non av­
venuto il tentativo della mediazione: osso riprende­
ranno le loro posizioni rispettive , come se non vi 
fosso stata alcuna oiTeVta di mediazione fatta ni can­
toni e agiranno n seconda delle cirebstau.ze. 

AUSTRIA ­ Un Giorrtttle tedesco asseriva, che il 
Sig. Guizot aveva chiesto al gabinetto di San Gia­
como il motivo per cui si riuniscano nel Mediter­
raneo tanto navi Inglesi. Se la dimanda & vera, la. 
risposta Inglese dev'essere stata ben chiara; perché 
h Squadra Francese si ò subito rofrigÌata#a Tolone; 
gran numero di marinari ò stato già licenzialo;.ed 
il Principe di Joiuville ha dovuto lasciare brusca-
mente il mare, e ritirarsi a Parigi­? 

SpAGiYA — La Discussrone dell1 !ndjrÌzao>ù co­
minciata^ essa sarà lunga perchè vi sono intcròssi 
privali in molo, ed ognuno conosco quanto sia forlo 
la suscettibilìà Spagnuola. La Commissione dell' in­. 
dirizzo ha voluto biasimare il Ministero Pachécoo 
Guycna, ed ba sollevato 1* ira o la vcn'dcUa dei due 
parlili cho si provano in presenza nel Parlamento, Si 
perderà cosi un tempo prezioso senza trattar nulla 
di serio. Intanto il sistema di legalità e le massime 
costituzionali sono poco o nulla rispellale. È statò 
proibito ad alcuni deputati partigiani do! passato 
Ministero venire a Marid per assistere al Parlamon­
to;,o le elezioni si fauno senza osservare quanto vie­
ne scritto dalla Cartai sicché la lista degli eligibili 
è aumculata o diminuita secondo la volontà dc'ea­
pi politici. 

— Si annunzia che il Ministero Narvacz abbia 
presentalo alle Camere un progello di legge pcr|che. alle ore ò pomcndmiw era decisamente e­

!ire lo riunioni politiche eccettuale lo pcrmes­ | stercoraceo. Le materie votati Iole n prima di som* 

dolori toHtieùtosi di v e n t r e Àuc' S.tlol mattino» 
doveito chiamare per soccorso, e chi conoscoa 
la natura gVnndcmcnté paziente d d Silvani e Y 
animo, eccessivamente ddicntà doveUo ^giudicar 
ben tos tor die si iraUnssc'Vli caso «rave e fiera­

mente penoso. Alle & del mattmi) il ­Professor 
libroni fu invitato ad assisterlo e gli prodigò 
bentosto, tlttle le curo ilcilY arie. Furono latte 
fomenti al ventre r nmministratLrld clistiori , e 
propinato dell3 olio di ricino. Il malato comin­

ciava avere dti'conati al vomito, i dolori segui­

tavano e ben presto apparve do! vòmito ripe* 
tutamciHCi Ti Dottor Baroni credette allora dì 
dover fare.una sanguigna di una libbra circa e 
seguitare negli altri rinmlii sovraindicntL Non 
avendosene frattanto giovamento , ed il caso pa­

rendo cstrcinaménle grave il D o t Bat'oui cre­

dette di consultare altri medici. Fu prima con­

sultato­il Sig. Dot. Dc­Mattoìs e più tardi il"Dot. 
PnuUtleoni la prima impressione , dio produsse 
il caso sui consultati anco jmma di vedere Pia­

fermo fu che si trattasse di mrci'titn interna es­

sendo interamente esclusa V esistenza di un cr­

nin cslcrna. Era cjufcsla altresì 1* idea del .Prof 
Baroni, ma convenivano poi tutti egualmente, 
cho nionf nitro rimaneva in ogni caso a farsi , 
che ìa cura ordinaria por le coliche inflammato­

ric. I sintomi più speciali del caso orano vomi­

tato e­ vomitorizionc senza segno alcuno frattan­

to di una inalatila dello stomaco: V assenza di 
febbre, che potesse render ragione di uno stato 
sì grave , o far supporre mt* infiammazione, e 
diopaticn primitiva: i dolori in mezzo al ventre 
alla regione ómbellicola e frattanto la sensibili* 
là del ventre sotto la pressione meno intensa 
di quanto a caso si grave paresse convenirsi o­

ve si trattasse di sola infiammazione. La faccia 
dell' informo' era improntala do' tratti del più 
grave softrire , e ]a tìsonoriiia­ewi grandemente 
alterata. Si aggiungeva un' alito fetentìssimo , e 
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Ecco, il processo verbale della nccroscopia , 
quale fu redatto al moioenlo*stcì$sd e firmato 
dagli I0*J I nslaptL 

impedire io ri unioni p 
se dalla leggo elettorale. 

— Un decreto della Regina accorda la grazia a 
lutti gì' individni condannali ad una pena che non 
eccedo i dac anni d* impriglonamonlo, e questo tor­
mìno si estende ai quattro anni pei condannati po­
mìci, 

I giornali inglesi annunziano il governo francese 
aver ricevuto la notizia che la Hegina di Spagna è 
incinta. ■ 

PRUSSIA ­ La Gazzetta di Woss dà il seguente 
ragguaglio sul Processo de* Polacchi. 

» Vi erano 254 accusati dei quali 23) erano pre­
senti ai dibattimenti che hanno duralo dal 2 Agosto 
al 17 Novembre inclusivamcnte,.Vi sono siale 71 se­
duto. Il numero do' testimoni ò stato di 372. Le spe­
so pagale ai testimoni arrivano alla somma di 17 mi­
la talleri. 63 accusati sono stali mossi in libertà nel. 
corso dei dibattimenti» li Ministero pubblico ha so­
stenuto P accusa di allo (rapimento contro 133 in­
colpati; Otto fra i pervenuti non sono stati accusali 
che per aver trascurato di rivelare V esistenza della 

squadra d'evoluzione, in q1 

Jone, Voi mi perdonereto questa brusca parlenza* 
ma io ho voluto evitare un addio cho mi sarebbe 
sialo troppo doloroso, Goslrello dalla mia mal fer­
ma salute a lasciare il comando di questa bella squa­
dra, sento rtriugermi il cuore, e non so pensare sen­
za rammarico a* due anni trascorsi, lo ne serberò 
come'un tesoro, la ricordanza: nò potrò rammen­
tarmi senza riconoscenza come accolse me principe, 
me tanto giovino per comandare agli altri. Non 
dimenticherò neppure lo nostre evoluzioni^ solcando 
il Mediterraneo per ogni parte; lieti di far mostra 
agli stranieri dello nostro superbo navi , lieti dì 
potere, lungi dalla Francia, pensare alla sua "gran­; 
dczza e possanza, e di apparecchiar lo nuovo forze 
a prosperi successi. 

» Con che gioia le avremmo messe in opera! Cuti 
che gioia avremmo fatto vedere alla Patria quanta 
fosso la nostra devozione a >Lei! 11 ricordo di que­
sto tempo felice rimarrà nciranìmo mio. E ogni vo­
ta che udirò parlare dì questa bella squadra, uve in 
ciascuno aveva un amico, mi tornerà a memoria 
quanto io andava altero di comandarla, e quanto 
doloro m'abbia costalo essere stato coslrctlo a la­
sciarla, . • 

» Vogliale, ò Ammiraglio, far per me le mie di­
partenze con tulli; e ringranziandolt della continua 
benevolenza per me, significalo lord quanto io sia 
grato all'affetto e allo zelo, di cui mi hanno dato 
sempre la maggior prova secondando i" mici sforzi, 

, ­: F. D'ORIVAÌÌS, » 
w 

LONDRA — 30 Novembre — Nella seduta della 
Cammei'a dei Comuni, lord Palmerston, risponden­
do al Sig. Urquharbk, ba dichiarato che il govein'o 
inglese era convenuto^ con le cinque grandi potenze, 

ziosa conservisi por lunghi anni al bene comune, al I d'intervenire iu un modo amichevole fra le due parti 
consolidarsi della pace ed unione pubblica delle no­ combattenti nella Svizzera, ma alla condizione che 
stre provincie e di tutla Italia. Noi speriamo o gran 

pc 
congiura. La colpabilità non fu abbastanza provala 
contro 44 fra ì prevenuti, 11 pubblico Ministero ha 
preso la parola 91 volta.» ;.;. 

Una corrispondenza di Berlino in data del 26 fa 
sperare che nessuna, condanna di.morte sarà messa 
ad esecuzione. 

OLANDA —In seno del Govorno.Olandose con 
una calma e cou una dignità propria della natura 
di quel popolosi, va compiendo lapitamenle una ri­
forma nel patto fodamcntalc di' cui il Uc stesso pro­
se un tempo V iniziativa. 1 Ministri attuali contra­
ri ûn tempo alla Revisiona del patto se ne mostran 
ora partigiani. Lo m'oditìctìzVùnl CSS^ITAUU riguur­
dcrafiflo pacticalarnicniQ due quinti .costìtuzionab 3 
rcsponsabilitS minislcrialc avanti il Parlamento, e 
nou più avanti la sola corona, Elezione, del Parla­
mento falla dall' intera Nazione e non più dal cir­
colo ristretto ed esclusivo dei soli Slati Provinciali­
31 a in compenso di questa apparente ' dimuinziaho 
della­prerogativa reale si darebbe al Ile il drillo di 
sciogliere il Parlamento, drillo che non era ancora 
scriltò nella Costituzione Olandese. 

Il buon senso di quel popolo conoscendo la loal­
ii del suo ro lascia a lui P iniziativa della rifo 
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plico muco misto ali1 olio di ricino giù­preso : 
piti tardi divennero fetenti di gaz Mdrogcnc sol­

foralo e giallognolo, I polsi duri, lesi ma tardi. 
Si credette •far nuova sanguigna , ed ammini­

strare un bagno generale. Alle 3 ­j­ pomeridia­

no si ebbe nuovo consulto fra i Sigg, Dottori 
Baroni , Dc­Matleis, e Pantaleoni, Si concluse 
di dare un lavativo purgativo con olio di rìci­

no , ed amministrare un poco d"1 olio di croton 
su di un piccolo pezzo di zucchero; poiché ogni 
altra sostanza più voluminosa veniva ostinata­

mente rigettata dallo stomaco: Se il dolorc'per­

sistesso si applicassero mignatte e quindi nitro 
bagno. Alle A ­f pòm­ apparvero .duo scarichi. 
alvini con grande sollievo de' dolori , ed essen­

dosi rapidamente séguiti T un dopo Y altro det­

tero speranza , che si fossero al tutto riaperte 
le vie intestinali e si potesse far miglior progno­

stico­ Si sospese la propinaziono dell* olio di 
croton di comune accordò. Dalle 5 alle C si eb­

be calma suflìcicntc senza die frattanto i dolori 
cessassero giammai intieramente. Alle 7 pome­

ridiane in un nuovo consulto si trovarono i pol­

si alquanto intermittenti; ciò che avrebbe get­

tato grande allarmo se non si fosse stati assicu­

rali, che quest* intermittenza era spesso natu­

rale air ammalato,­Alle 10 della sera il Dottor 
Baroni fu ancora n visitare Y infermo , e tro­

vando i polsi più frequenti , ed i dolori rinfor­

zare credette ai voniim d i ' applicazione delle 
mignatte, e far preparare un bagno. V imprcs­

. sione del Dot. Baroni, fu che la malattìa tende­

va ad un lerniine fatale, ma niente potea allora 
far prevedere, die potesse esser sollecitò. Le 
forze del maialo erano ognora abbastanza grandi 
e Y animo suo immensamente tollerante del do­

lore e d ' ogni fisica molestia lo rendeva estraneo 
ad ogni lamento. Alle 4f y' il Dot* Pantaleoni 

Cadavere che. non presenta alcun segno par­

ti cola re nlP esterno eccello ìe traccio di alcune 
mignatte ani basso1 ventre. Braccio destro lega­

to da iascialura per sanguigna. 
Dalla bocca del' cadavere geme un m r o fe­

tcnlisstmo. Aperto il basso Ventre con im taglio 
n croce ,­il peritonèo non ha presentato tdcitno 
traccia morbosa. Una porzione degli intestini 
presentava a prima vista un colore drpmrìto più 
rosso dell1 ordinario per iniezione soverchia dei­

vasi inlcslinnli» 
Legato un primo tratto d'inteslìno air ileo 

e seguendolo dall 'ulto in tasso si è pervenuti 
ad un punto di esso,presentante un colore ros­

so oscuro e a mano a inailo interamente nero di 
cancrena , cho inviluppava ugualmente lutto il 
contorno di osso intestino per un certo spazio. 
Scgttcntlo questo tratto d'intestino cancrenato, 
si e trovata una difiicoltk n continuare per qual­

cittì ostacolò preternaturale, 
Si e creduto; dì arrivare alla scopcrla ddhi 

natura di quest* ostacolo prendendo ad esamina­

re 1* intestino dall1 altro lato, e si è venuto a 
scoprire al livello della porzione inferiore del­

la parte cancrenata una specie di arco 0 di pon­

te , sotto iTquale con qualche difiicolth passava 
T intestino stesso­ ­ . 

Esaminalo questo ponte od arco si è trovato 
formalo di un1 ansa mossentcrialc , per prece­

dente ed antica causa resa aderente e.strango­

lante per tal modo il pezzo d' intestino che si 
k trovato cancrenato. Aperto tutto il lungo del­

l' ileo si h trovato ìa parte morbosa estendersi 
alla lunghezza di circa un piede, e la parte può 
profondamente cancrenata a sci o setto pollicL 
Questo pezzo d! ileo scorreva sotto la briglia 
sopradcsmtta* La briglia stessa compatta , te­

nace,, resistente con margine alquanto ir^loso 
non offriva alcuna traccia di recente malattia. 
11 Messenterio alla stessa comspondcnza era 
molto più duro e resistente. 

Esaminato lo stomaco non ha presentato alcu­

na traccia di alterazione ne nlP interno, no a'V 
esterno,di esso, e conteneva quelle stesse male 

là del suo ro lascia a lui V iniziativa della niorma t % . 
non volendo diminuirò in alcun conio la uloria che visitò Y mtermo. Avca vomitato un icore rosso 
risulta ai Sovrani di avere conosciuto il secolo 0 la 
necessita di progredire. 

re , cho nel giorno segnato da Dio , in ,cui tutti ci 
leveremo pei destini che egli nò fisserà, noi speria­
mo , che tu ci unirai inlorno a lo 7 cho amerai le 
braccia cilladino del popolo tuo per fare un* Italia 
unita j libera , forte, e felice.Tullc genti della terra 
sappiano che popolo e re hanno fallo una *5ola fami­
glia, che il coniando è benedizione, che Y obbedienza 
e amore. I tempi sono compiuti, l'opera dei tempi e 

ciascun partito sarebbe libero di accettare 0 di ri­
gettare la proposizione, e che 1' accettazione , 0 il 
rifiuto non potrebbe servire di pretesto ad im\m­
tervento, armato per parte d' alcune delle cinque 
potenze. • ( Dcbatì-) 

Nel Tlmeè del 2 Ottobre silesùe* 
Sir Strafort Canning ebbe Lunedì un abbocca­

meuto col Sig.­Guizot, e quindi visitò gli ambascia­
tori d'Austria di Russia, e di Prussia, 

Storia della malattia e ftecloscopia del fu 
AVV. AtfTONIO SILVANI 

L' Avv. Antonio Silvani fu sorpreso i M 5 di 
Novembre giorno deir Apertura solenne della 
GonsuUa di Stalo di una ritenzione di ur ina , 
della quale arflva sofferto. Curato dal Sig. Prof. 
Paolo Baroni , in pochi dì, ne fii pienamente 
ristabilito , e potè attendere e ai gravi affari di 
Stalo , e all' esigenze degli amici , e degli am­

miratori , che uvea sinceri e numerosissimi. Il 
mercoledì l . Decembre si era sentito pili par­

ticolarmente bene , ed avepe passato la sera in 
una riunione di amici insino alla mezzanotte.' 
Il Giovedì 2 avea potuto fare una.lunga .passeg­

giala : pranzare sobriamente, come Egli usava, 
e'la sera coricarsi col senso, di benessere di chi 
è sano. Nulla'polca far presagire quella tcrrì­

bil malattia , che in poco d' ora dovca troncare 
un' esistenza ancor fiorente, ed immergere Ro­

ma (ulta e lo Stato Pontificio in un lutto il più 
profondo. ■ , 

Ma la maltina del d'i 3 Venerdì all' una dopo 
mezzanotte si svegliava il Silvani' in mozzo a de' 

fclentissimo di cancreni. V aspetto del malato 
era spaventevole. Si torceva de' dolori senza 
lagnarsi., Le estremità erano fredde., i polsi in­

sensibili. Non potè piti essere dubbio ,'clic l'in­

fermo si avvicinava e rapidissimamente ad un 
esilo falale. Si fece subito venire un Sacerdote , 
che gli apprestasse quo1 conforti .che la Religio­

ne sola può dare ove l ' a r te umana è troppo 
corta. Si mandò subito per il Dot. Baroni.^ V 
infermo fu ben presto sorpreso di convulsioni, 
e le convulsioni precedettero di poco la ultima 
fine. I* intelligenza si conservò quasi fino all'ul­

timo momento , poiché poto stringere sponta­

neo e tenere infino aU'­uìtimo momento serrata 
la mano al Dot. Pantaleoni; che lo avea altret­

tanto clic il Dot. Baroni a sìncero e tenero amico. 

Le cure le più affettuose le più assidue gli fu­

rono prodigate 0 dal Sig. Minghctiì e da miti 
gii amici. Ahi ! che pur troppo furono tutte 
corte ad unti malattia si grave , si imponente a 
d' nn corso si straordinariamente ràpido. 

Fu desiderata e dal Medico Curante e dai 

rie che si erano veduti negli ultimi vomiti dell' 
individuo e sortir dalla bocca .del cadavere, il 
fondo della 'VCSÌCÌÌ orinarin , presentava una tes­

situra più compatta e rcsislemc dell'1 ordinario. 
Le arterie iliache presentavano un leggero in­

crostamento calcareo. 
Dopo ciò parendo a tutti gli astanti eviden­

tissima la causa prossima della morte (.loU'infer­

mo in una cancrena doli' ileo prodotta special­

mente da causa organica preesistente , si ere­

dette inutile il procedere ad'ulteriori ricerche. 
Epìgrhl 

Dai racconto, del morbo e dalle risultante 
della nccroscopia pare potersi dedurre le se­

guenti nonsiderazioni e corollari­

J , La malattia può con tutta ragione deno­

minarsi ernia interna delVUeo strangolata » e 
terminatasi per cancrena. 

2. Essa­fu preparata di lunga data e fino 
dalla preternaturale formazione di cjuell'a cfarcn­

za mesenterica , che fece le veci dell' anello in­

gtiinalc 0 dell' ai­co crurale dell1 ernie co muri.­

Esso costituiva come la ­spada di Samuele ; che 
pendeva minaeciqsa sopra urf esistenza si pre­

ziosa. 
3. La causa della cancrena fu naturalmente 

un' infìarmna/jone delPilco eccitata da colise cd­

muni iijoogniie; infiammazione, che fu resa al 
tutto insanabile dallo strozzamento preesistente 
che agi a modo di ernia, La ritenzione di urina 
della quale il Silvani sofferse' venti giorni in­

nanzi f qualche lunga passeggiala da lui fatta , 
poterono contribuire a destare tate incendio i n ­

fiammatorio senza che frattanto dalla anamno­:! 
del caso risulti. 

A. Una infiammazione , che in meno de 24 
ore sì rende mortale debbo riguardarsi per 
le regolo, comuni dell'arte , come insanabile 
sotto qualsiasi Irattamento, Nel nostro caso, lo 
era di tanto­più in quanlo che una eausa or­

ganica che agiva mccQanicomcntc suH'intcstinò 
infiammato, e che ilon poteva essere rimossa , 
mantenere la malaltia. 

5. La Cancrena fu si slraordlnariamcnte ra­

pida in questo caso , che rende probabilo il 
supporre , che 1' ileo in seguilo del vizio e' 
slringimeoto esterno che lo comprimeva avesse 
di già prcccdcntcmenlc contrailo qualche dispo­

sizione morbosa, che ne rese più facile la can­

crena. 
. 0. Lu morto fu certamente mollo più rapida 

di quello che proceda nelle ernie comuni stran­

golate, finite per cancrena, ma vuoisi osserva­

re, che in queste la communicazione col ciriolo 
generale e resa difiieile ed impossibile dallo. 

lati. Nei consultati elicsi praticasse V Autopsia cadaveri­ strozzamento che esiste per ambo i 
­ ■ •­ T '* ** caso dei Silvani Io strozzamento esisteva ad un ca", la quale fu eseguita in presenza dai Slgg, 

Dottori Baroni, De­MaUcis e Pantaleoni non 
solo: ma anco di altri 10 o 1 2 Medici e Chirur­

ghi , che accorsero alla fama , ed al compianto 
di una tanta perdita­

solo Iato, rinfcrioro dell'ileo, e più la cancrena 
dovca influire più facilmente sul generale , e 
potè indurre una morie così rapida , ed­ im­

provvisa, 

FOSSQM&mO^E 
11 Consiglio Municipale era raccolto jeri 

nelle sue Aulo per determinare la scelta 
del nuovo (ìoiihilonicro , o tra Palrizj de­
gni di [pioli' onoro prcscclec a primo il 
Conte Giuseppe Mauruzi della Succiola1. 
E siccome in altro biennio, ed il ConsN 
glio­, e T intera ci lìti furono leslimpnii di 
ciò che egli oprar seppe a beneficio della 
cosa pubblica, così il primo voto ebe^ò 
quello del fcuorc stava per pronunciarsi , 
appena erasi il consiglio adunato, in una 
concorde acclamazione. Ma la ccrlczza che 
una illegalità avrebbe reso nulla la delibe­
razione consigliò a seguire le formo legali, 
e lo scopo che non poteva fallire , si rag­
giunse egualmente, perdili V eccedenza 

dei voti a confronto anche di altri rispot­
labili candidati , favoriva del primo onora 
nella terna il nostro Conte della Stacciola. 
Tosiocbè i Cittadini riseppero la pubblica 
dejiherazìone fu un1 qpprovare.un applau­
dire concorde, un rallegrarsi a vicenda cor 
medi particolare fortuna, come presagio 
di lieto avvenire. E giunti alla sera per 
spontaneo moto si vide la città Uluniiniila, 
e sotto il palazzo del Genie tra il snono 
della banda cittadina, Ira le voci di fes* 
tose acclamazioni stipato un gran popolo 
composto d* ogni ceto condizione stato, o 
si volle chiamarlo alla loggia , e Ira clamo­
rosi evviva esprimergli il desiderio gene­
rale che si fosse per lui accettalo Io inca­
rico, La spontaneità e sincerità di lai volo 
espressa con tanta dimostrazione di amorfe, 

e di confidenza trasse lagrime riconoscenti 
dagli occhi del nobi! Contea il rjualo non 
sapendo come divcrsamenlc dar pròva delja 
gratitudine dell' animo suo si foce a rassi* 
curaro i sottostanti che quantunque per 
molte ragioni non avesse potuto sobbarcarsi 
a questo incarico, pure a fanic dimostra­
zioni di affettuosa slima avrebbe procuralo 
rispondere come meglio per lui si fosso 
potuto ogni qualvolta la sovrana degnazio* 
ne lo avesse estimato degno" dello incarico 
cui il pubblico voto contro il dì lui merito 
lo designava, A tali rassicuranli parole 
raddopiaronsì i clamorosi evviva al nuovo 
Gonfaloniere, e seguirono , dal medesimo 
promossi, clamorosissimi evviva all' Immor­
lale Pio IX, ed aUVEranùncnlissimo Fc­
rctth 

Lodi pertanto ai Signori di Consiglio 
che seppero sihbene locare le loro mire per 
lafclicilà del paese, o secondare, e pre­
venire il voto del popolo ; lode a cilladini 
che seppero con un allo quaulo giusto,al­
tretlanlo nobile slancio far plauso al merito, 
e costringere al loro voto la volontà dell* 
eletto ; lode ali1 eletto stesso, che giunse 
a cattivarsi V amore, o la slima universale 
con le riehissimo doli della sua mente , e 
del suo cuore con quel caldo amore di pa­
lria ■> o del pubblico bene,,coti quella saggia 
moderàziauc, e rettitudine di principi! , 
con quella nobiltà di modi, schiettezza dì 
parole, giustizia, atlivilà, o zelo che sep­
pero d­ un intero popolo farne un uom 
solo a favore di lui , e come un solo (e la 

sola era il volo, cosi oggi una sola è la com­
piacenza per innlo fortunata elezione. 

Al SIGNORI AMATORI DI FIÓRI 

I Signori Ture Padre e figlio giardinieri 
fioristi di Gand ( Belgio) sono arrivati in 
questa Gittfi, con un grande assortimento di 
piante di tutte le specie. 
Come le Camelie dì 50 Varietà le più belle 

Rododindntm, 50 Varietà­
Azalee, 25 Varielh; 
Pivoine en arbres,'12 Varice. 
Magnolia, 25 Varietà. 

100 varietà di Dalie nano Inglesi e 300 
__ v arictà d'innesti di rose ed altro, Si troverà 

intera città può esserne loslimonio) un | anche presso i medesimi delle cipolle d'O­

e 
va 

landa di tulle le specie, Giacinti amorolìs 
tulipani ec. e tengono ancora degli alberi 
di frutti di tutte le specie , pera mela, per 
sichai albieoccolc, briigne,ribes, framboiscs 
di tutte le specie migliori e nuove, de'GilU 
d'asparago d'Olandji primaticcio, di 200 va" J 

rictà di semi di fiori, ed una infinità di al­
tro piante, di cui il dettaglio sarebbe trOpT ' 
pò lungo a denumcrarsi qui. 

Gli amatori che volessero onorarli delle 
loro visite, possono essere yicurrche a pri­
ma vista resteranno soddisfatti, tanto per 
il gran numero, e per la buona cura delle 
piante, il tutto garantito ed a prezzi i più 
discreti. 

li loro magazzeno é in via del Corso N 
22) solio il Palazzo Jluoniicorri. 

PIO MOLA AHIINISTUTOBE Via della Scrofa N u . 1 1 4 MI SI DANNO NllERI SEPARATI 
NELLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO DI GAETANO A.BEBTINELLI 

IN VIA SISTINA N. 40. 


